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3. Informazione, assistenza diretta e disseminazione

3.1.
Attività di supporto e diffusione

L’accesso alle informazioni e alle opportunità offerte dai Fondi Strutturali è fondamentale per l’efficacia dei programmi e delle azioni cofinanziate dall’Unione europea. Per questo motivo le attività informative presentate nei Piani di comunicazione devono garantire, sia la trasparenza nei confronti dei beneficiari finali che la diffusione presso l’opinione pubblica. In considerazione della quantità di soggetti, a vario titolo coinvolti nel PON, l’attività di informazione si rende particolarmente complessa in quanto deve:

· garantire i collegamenti tra tutte le parti coinvolte (istituti attuatori, USR, CSA,   autorità locali, organizzazioni non governative etc.);

· coordinare i rapporti con le autorità di gestione dei PON e dei POR  con i quali sono state attivate intese e accordi di programma;

· informare i soggetti coinvolti e l’opinione pubblica sul ruolo dell’Unione europea e sui risultati raggiunti grazie all’intervento dei fondi strutturali. 

Nella prima fase della programmazione, l’attuazione delle iniziative di informazione e pubblicizzazione, relative al PON Scuola, è stata assicurata dalle risorse interne all’A.d.G. che hanno svolto una serie di attività che sinteticamente elenchiamo: 

· attivazione e gestione del sito web: rivisitato graficamente nel corso del 2003, ( tutt’oggi  in corso di restyling, a cura del servizio di informazione e pubblicità);

· interventi di informazione e pubblicizzazione sui media tradizionali: articoli a più riprese su giornali locali e nazionali non redazionali (non a pagamento).

· seminari di informazione e pubblicizzazione: finalità dei seminari sono state la diffusione delle informazioni  dei prodotti didattici;

· incontri di informazione, promozione  e concertazione PON e POR;

·  opuscoli informativi.

Nella seconda fase di attuazione, in considerazione della diffusa e massiccia partecipazione delle scuole, degli studenti e delle loro famiglie, e dell'attenzione sempre più vigile della Commissione ai temi della Comunicazione, è stato effettuato un potenziamento delle attività in quest’ambito per meglio valorizzare quanto prodotto e favorire una maggiore condivisione dei risultati. Si sottolinea, inoltre, che la richiesta di finanziamento, da parte delle Istituzioni scolastiche, risulta superiore all’offerta anche in relazione all’impatto positivo, sia delle modalità attuative del programma, che dell’attività di pubblicizzazione attuata. 

3.1.1. Articoli e campagne pubblicitarie rivolti al grande pubblico

Una delle prime attività realizzate dal servizio di informazione e pubblicità è stata la produzione di uno spot radiotelevisivo finalizzato a far conoscere al grande pubblico il ruolo dell’Unione europea nell’attuazione del PON scuola.

Sono stati pubblicati molti articoli su giornali locali e nazionali, relativi ai contenuti e ai risultati del PON. Essi hanno contribuito a diffondere il ruolo dell’Unione Europea nella politica di coesione e sviluppo delle regioni meridionali del nostro paese.

La promozione degli interventi è stata attuata anche attraverso la pubblicazione di materiali sulle caratteristiche e i risultati raggiunti dal Programma, quali:

· Il Programma Operativo “La Scuola per lo sviluppo”; 

· Il Programma Operativo “La Scuola per lo sviluppo” - Aggiornamento con le indicazioni emerse nella riprogrammazione – (Union Contact, Giunti, Iriscom);

· Il Rapporto di Valutazione indipendente intermedia del Programma Operativo Nazionale ‘La Scuola per lo sviluppo”;

· Guida pratica - Informare e dare pubblicità all’utilizzo dei Fondi strutturali comunitari (Q.C.S., MEF, DPS);

· “ Il PON scuola e lo sviluppo della società dell’informazione” (opuscolo);

· “Il mare nel libro dei ragazzi” (SMS “Rocco Scotellaro” – Ercolano);

· “PON M.A.R.E...AMICO” (II CD “E. Morante”);

· “Vivere il mare a scuola” (a cura della Direzione Generale Affari Internazionali per l’istruzione scolastica – Uff.V).

In particolare, sono stati prodotti una serie di opuscoli relativi ai progetti più significativi realizzati nell’ambito di diverse Misure, di seguito riportati:

	· Programmi Operativi e Scuola in Europa – FSE 2000 – 2006 Regioni Obiettivo 1 (IRRE TOSCANA) – Rapporto 2002 

FSE

Misura 1.1 - Parlare il mondo “Sviluppo di competenze di base e trasversali nella scuola”: 

· Azione 1.1b – Promozione delle competenze linguistiche di base e di settore (a cura dell’IPSIA “Miano” - NA);

· Azione 1.1c – Percorsi nei Paesi dell’Unione Europea (a cura dell’IPSIA “Miano” - NA);

· Azione 1.1h – Progetto Helianthus “Esperienze di educazione ambientale per uno sviluppo sostenibile” (Union Contact,Giunti, Iriscom);

· Azione 1.2 – In azienda si impara  - “Esperienze di Stage nell’ambito dei percorsi istruzione” (a cura dell’IPSIA “Miano” - NA);

· Azione 1.3 – “Attività di formazione del personale del sistema scolastico” (Union Contact,Giunti, Iriscom).

Misura 3 “Prevenzione della dispersione scolastica”:

· Il mio successo è stato ritornare a scuola – “Prevenzione della dispersione scolastica” (a cura dell’IPSIA “Miano” - NA);

· Azione 3.2 – “Interventi per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica”:

· “Orientamenti per la formazione dei docenti nelle iniziative contro la dispersione scolastica”;

· “Alla ricerca della qualità. Rapporto sulle scuole che operano per promuovere il successo scolastico”(Union Contact,Giunti, Iriscom);

· Il cantiere della legalità – “Percorsi didattici per l’educazione alla convivenza civile”;

· Musica e tecnologia nella scuola italiana – Rete telematica e musica elettronica (Rapporto 2004).

Misura 6 “ istruzione permanente”:

· Scuola e Educazione degli adulti – La formazione dei docenti come azione di sistema (IRRE TOSCANA).

Misura 7 “Promozione delle Pari Opportunità”:

· La scuola parla di differenza di genere - “Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro” (a cura dell’IPSIA “Miano” - NA).



	FESR

Misura 2 “Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche”: 

· “Scuola e multimedialità” (a cura dell’IPSIA “Miano” - NA);

· Azione 2.1f “Laboratori scientifici e tecnologici nei Licei e negli ex Istituti Magistrali”:

· “Più scienza a scuola – Esperienze scientifico-tecnologiche nelle scuole del Mezzogiorno” (Union Contact,Giunti, Iriscom).

· Azione 2.1g – “Infrastrutture tecnologiche nelle scuole del primo ciclo di istruzione”:

· “Indicazioni e orientamenti per l’introduzione delle nuove tecnologie nella didattica – Documento di supporto per le scuole del primo ciclo di istruzione.” (Union Contact, Giunti, Iriscom).




3.1.2. I seminari

Una delle linee di attività attuate per la condivisione degli interventi ha riguardato la realizzazione di incontri seminariali presso tutte le Regioni dell’Ob1 (cfr. tabella 1).

I seminari sono stati rivolti essenzialmente ai soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma (dirigenti scolastici, direttori amministrativi, docenti, alunni, referenti delle USR e dei CSA). Alcuni hanno riguardato attività di programmazione, gestione e supporto alla progettazione degli interventi (diffusione delle linee guida, adempimenti amministrativi, monitoraggio), altri sono stati incentrati sulla verifica e la condivisione dei risultati raggiunti dalle scuole nell’ambito delle attività progettuali.

In particolare, su alcune Misure sono state attivate modalità di lavoro innovative al fine di garantire un maggiore coinvolgimento dei presenti (ad esempio gruppi di lavoro) e favorire la diffusione delle esperienze più significative.

Si riporta, di seguito, una sintesi delle esperienze realizzate su tematiche di particolare valore strategico, quali: l’educazione ambientale, le pari opportunità e la dispersione scolastica.

Educazione ambientale

Per il supporto alla predisposizione dei progetti, sono stati realizzati sei seminari (uno per ogni regione Ob. 1), suddivisi per tipologia di modulo: ogni incontro ha visto la partecipazione delle scuole delle rete (elementare, media e superiore di tutte le sei regioni) che hanno  sviluppato due dei dieci moduli previsti. Ogni scuola dello stesso ordine, ma appartenente a regioni differenti e con la stessa tematica (ad esempio il modulo 3 che riguardava il mare), partecipava ad un tavolo di lavoro composto dai docenti tutor del modulo, nel quale veniva presentato il materiale didattico di supporto per condividere il  lavoro svolto, anche attraverso l’utilizzo di una postazione multimediale. Il lavoro dei seminari ha prodotto nuovi modelli gestionali delle attività formative finalizzati a realizzare un itinerario di apprendimento e di conoscenza innovativo.

Nei seminari, inoltre, sono stati coinvolti esperti sui temi oggetto di approfondimento, sono state attivate collaborazioni con enti ed associazioni, sono state analizzate differenti fonti di informazione e visitati  siti  e ambienti di particolare interesse.

Le azioni formative, diversificate per le  tipologie di scuole coinvolte, hanno riguardato svariate tematiche della questione ambientale promuovendo una didattica multidisciplinare  che ha favorito l’incontro tra la dimensioni storica, scientifica, tecnologica e gli aspetti  normativi legati alle problematiche ecologiche.

I seminari hanno coinvolto complessivamente circa 1.530 istituzioni scolastiche.

Pari opportunità

Per la promozione delle pari opportunità di genere, nel 2002 sono stati organizzati otto incontri territoriali rivolti ai docenti impegnati nella realizzazione e nella gestione dei progetti relativi alle azioni 7.2 e 7.3. Gli incontri, articolati in due giornate, hanno consentito di orientare e sostenere le scuole nella realizzazione degli interventi e offrire un’occasione di confronto e approfondimento sul tema (le pari opportunità di genere nelle politiche comunitarie, nel PON e nei POR; gli elementi di qualità e/o criticità individuati dei progetti; l’elaborazione delle proposte progettuali). Il coinvolgimento di referenti territoriali impegnati nelle problematiche di genere e dei rappresentanti degli Uffici Scolastici Regionali ha consentito, inoltre, di fornire un quadro di contesto sulle iniziative territoriali in materia di pari opportunità di genere.

Per l’annualità 2003 sono stati realizzati cinque seminari, destinati ai docenti referenti dei progetti, con l’obiettivo di illustrare i percorsi formativi per i docenti proposti nell’Avviso, i loro contenuti, le metodologie e fornire  suggerimenti e indicazioni sulla loro applicazione, sulle possibili modifiche da apportare, sulle esperte da coinvolgere. 

Agli incontri, oltre al gruppo di lavoro attivato per l’elaborazione dei “prototipi formativi”, sono stati invitati tutti i soggetti, a vario titolo coinvolti, i rappresentanti delle Regioni, del Dipartimento delle pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri e degli Uffici scolastici regionali, che hanno illustrato le attività  sulle tematiche di genere attuate sul territorio nazionale e nei diversi  contesti territoriali. 

Gli incontri hanno consentito di verificare i diversi fattori che incidono nella realizzazione degli interventi e le difficoltà che le scuole incontrano, soprattutto in relazione al coinvolgimento dei docenti nelle attività di formazione su una tematica particolarmente complessa. Agli incontri ha partecipato circa il 90% delle 253 istituzioni scolastiche autorizzate a realizzare i progetti di formazione docenti; in particolare, si è registrata, in prevalenza, la presenza di docenti coinvolti nella realizzazione dei progetti (tutor, referenti o membri del gruppo operativo di progetto) e, solo in pochi casi, di dirigenti scolastici e docenti non direttamente coinvolti. Da sottolineare è stata, inoltre, la presenza di Uffici Scolastici Regionali, CSA, Dipartimento delle Pari Opportunità (solo in Calabria, Sicilia e Sardegna), Regione (solo in Campania e in Sicilia), IRRE (solo in Campania).

Gli incontri sono stati strutturati in due giornate, così articolate: 

· nel corso della prima giornata sono state illustrate le finalità dell’incontro e forniti elementi di approfondimento su: percorsi di formazione docenti proposte, strumenti e metodologie possibili; elementi di conoscenza del contesto locale in materia di pari opportunità (USR e C.S.A., dove presenti);

· nel corso della seconda giornata si sono svolti i lavori di gruppo; i partecipanti hanno avuto modo di confrontarsi su contenuti e modalità di attuazione degli interventi,  mettendo in luce dubbi e difficoltà incontrate e/o attese per la loro realizzazione. I risultati dei lavori sono stati sintetizzati in una relazione illustrata in plenaria da ciascun  gruppo con conseguente dibattito sugli argomenti trattati.

Dispersione scolastica

In considerazione dell’importanza che la tematica assume, del significativo impegno di risorse finanziarie e umane coinvolte nei progetti contro l’abbandono scolastico, le attività seminariali svolte hanno privilegiato modalità di lavoro innovative finalizzate al coinvolgimento di tutti i docenti. 

Durante gli incontri, sono stati diffusi i risultati delle rilevazioni qualitative, presentate bibliografie aggiornate sulle più importanti ricerche relative al successo formativo ed al problema della dispersione.

Sono stati coinvolti, inoltre, i referenti degli USR e dei CSA sulla dispersione scolastica, che hanno fornito un’analisi aggiornata sulla dimensione e sulle caratteristiche assunte dal fenomeno nei diversi contesti locali. 

Gli obiettivi degli incontri hanno riguardato i seguenti aspetti:

· aprire una riflessione  con le scuole coinvolte sugli elementi critici emersi nei progetti;

· supportare le istituzioni scolastiche nella fase di avvio e realizzazione dei nuovi progetti;

· attivare nuove modalità di intervento basate sulle indicazioni emerse nei gruppi di lavoro.

Al fine di migliorare la qualità didattica dei progetti sono stati formati gruppi di lavoro con il compito di riflettere e produrre proposte operative sulle seguenti tematiche:

· reclutamento degli utenti/analisi dei bisogni;

· integrazione con il curriculum;

· formazione docenti;

· reclutamento degli esperti.

Ogni seminario ha avuto una durata variabile: da un minimo di 10 ore ad un massimo di 12. Le scuole partecipanti nell’annualità 2003-2004 sono state 379, pari al 68% delle 552 istituzioni coinvolte; gli insegnanti incontrati sono stati 520 circa e sono stati costituiti 37 gruppi di lavoro; il lavoro svolto con i docenti è stato di ben 296 ore, dedicate alla riflessione e alla produzione di linee “correttive” da riportare nei progetti stessi in fase di realizzazione.

Tabella 3.1: RIEPILOGO DEI SEMINARI
	Misura/azione
	Seminari realizzati

	1.1h: Educazione all’ambiente
	35

	
	

	3.1 - 3.2 - 3.2b - 4: Dispersione scolastica, educazione alla legalità
	32

	
	

	
	

	7: Pari opportunità
	14

	
	

	5 - 6: Educazione adulti
	8

	
	

	1.3: Formazione docenti
	8

	1.1f: Imprese formative simulate
	5

	2.1g: Infrastrutture tecnologie nella scuola del primo ciclo
	2

	1.4: Centri polifunzionali di servizio
	3

	Circolare Multimisura
	1

	Circolare Isole minori
	1

	Tutte le misure
	14
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3.1.3. Partecipazione ad eventi   

Nell’ambito delle attività di promozione e sensibilizzazione del PON scuola, va infine segnalata la partecipazione del Ministero dell’Istruzione ai seguenti eventi: 

· Salone nautico di Genova dal 9 al 16 ottobre 2004;

· Fiera di Verona “Job Orienta” nei giorni 25-26-27 novembre 2004;

· Galassia Gutenberg, mostra mercato del libro e della multimedialità, Napoli, 25 e 28 febbraio 2005;

· Forum P.A., Roma dal 9 al 13 maggio 2005;

· Fiera del levante Bari, dal 10 al 18 settembre 2005, dove lo stand del PON Scuola è stato animato dalla presenza di studenti e docenti impegnati nella realizzazione dei progetti Helianthus (Mis. 1.1h - Educazione ambientale), autorizzati nella regione Puglia.

3.2.
Le pagine Web dei Fondi Strutturali

Nell’ambito dell’attività di pubblicizzazione del Programma, l’Autorità di gestione ha affidato il servizio della comunicazione ad una società specializzata, previo bando pubblicato sulla Guce il 10 marzo 2004, aggiudicato, il 28 luglio 2004, al Raggruppamento Temporaneo d’Impresa Union Contact-Giunti Interactive-Iriscom. 

Con l’acquisizione del servizio sono state ampliate ed integrate le specifiche azioni di informazione e pubblicizzazione, già messe in atto dall’A.d.G., finalizzate all’adempimento dell’obbligo comunitario di dare visibilità agli interventi cofinanziati. Tra le attività previste nell’affidamento dell’incarico,  rientra il restyling delle pagine web dedicate ai Fondi Strutturali, al fine di migliorarne la fruibilità e facilitarne la consultazione. In considerazione dell’importanza attribuita all’informazione istituzionale on-line sui fondi strutturali, per la riorganizzazione delle pagine web sono stati seguiti alcuni parametri per la valutazione, stabiliti dal Ministero dell’Economia, in collaborazione con il Formez. 

A tal riguardo il Formez ha elaborato uno strumento di Analisi dei Siti web sui Programmi Operativi che, da un lato, può essere utilizzato per definire le regole di base per la realizzazione di un sito web, dall’altro consente di verificare periodicamente la qualità di un sito già esistente.

Le pagine web, rivisitate secondo i criteri di “usabilità” e “accessibilità”, consentiranno una maggiore fruizione delle informazioni sia al pubblico che ai destinatari finali, in particolare:

· informazioni sui Fondi Strutturali e sul Programma Operativo;

· principali linee di programmazione; 

· informazioni sugli interventi previsti o in corso di realizzazione;

· visibilità e diffusione degli interventi conclusi (diffusione di best practice);

· diffusione di comunicati stampa, opuscoli e brochure inerenti il Programma;

· informazioni finalizzate a garantire l’accesso ai finanziamenti: bandi, avvisi e graduatorie, referenti di misura per l’attuazione, strumenti utili (FAQ, glossario etc..);

· informazioni su collaborazioni con altri soggetti  sia a livello locale che nazionale.

3.3.
Concorsi 

Al fine di valorizzare e dare massima visibilità ai progetti realizzati nell’ambito del PON, l’A.d.G. ha indetto una serie di concorsi destinati agli studenti e alle scuole coinvolte negli interventi. 

I concorsi sono stati realizzati sia nell’ambito delle attività di concertazione con le altre amministrazioni a supporto dell’attuazione del programma, sia nel piano di comunicazione concordato con la società affidataria del servizio di Informazione e Pubblicità.

In particolare nell’ambito dell’intesa stipulata con il Ministero dell’Interno (PON Sicurezza) sono stati realizzati i seguenti concorsi finalizzati alla sensibilizzazione e alla diffusione della cultura della legalità: 

· concorso a premi “Inventa il co-protagonista di Antonio” (in collaborazione con gli uffici periferici delle due Amministrazioni Centrali), riservato alle scuole del I° ciclo delle regioni Obiettivo 1. Il concorso ha previsto, come momento finale di un percorso didattico orientato alla diffusione della legalità, la realizzazione di un prodotto relativo all’ideazione del co-protagonista di Antonio, che potrà essere utilizzato per arricchire le avventure del protagonista del sito (www.lastanzadiantonio.it). Il bando è scaduto il 30 aprile 2005; le selezioni provinciali saranno a cura di commissioni locali, composte da rappresentanti degli uffici periferici delle due amministrazioni, mentre, una commissione centrale (composta da rappresentanti del MIUR e del Ministero dell’Interno) provvederà a selezionare i vincitori finali;
· concorso “L’ambiente è la nostra casa”, rivolto alle scuole di ogni ordine e grado delle regioni Obiettivo 1, indetto dal Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri (titolare del progetto “Campagna di sensibilizzazione e di informazione finalizzata ad elevare la cultura della legalità in materia ambientale da svilupparsi nelle Regioni Obiettivo 1" nell'ambito del PON Sicurezza). Il concorso ha previsto la realizzazione di un manifesto sul tema “Preservare l’ambiente significa preservare il nostro futuro: scegli la legalità anche in tema ambientale”;
· concorso "Ciak! Operazione sicurezza. La legalità: un'idea da far girare" riservato ai ragazzi delle scuole d'istruzione secondaria superiore. Il concorso ha previsto la realizzazione di una story-board (sceneggiatura) sul tema della cultura della legalità; l’elemento innovativo dell’iniziativa è costituito dalla promozione dell’utilizzo di nuove modalità espressive, rappresentate dalle tecniche cinematografiche. L’evento è stato organizzato in collaborazione con la sezione giovani del "Giffoni Film Festival".  
Infine, nell'ambito delle attività previste dal piano di comunicazione e pubblicità concordato con la società affidataria del servizio, è stato indetto il concorso  “Progetti in onda” che, attraverso la realizzazione di un video corredato da uno “story board”, ha puntato a valorizzare i percorsi scolastici di ricerca educativa realizzati nell’ambito delle diverse azioni del Programma. Il concorso è stato rivolto a studenti ed insegnanti delle Scuole Secondarie di II° grado coinvolti nelle attività progettuali. Attraverso la scelta dell’audiovisivo, come prodotto finale da realizzare, si è puntato a favorire il lavoro di gruppo, privilegiando l’utilizzo di un “modello di comunicazione” tecnicamente all’avanguardia che, attraverso le immagini, rende le idee progettuali maggiormente fruibili in diversi contesti e ne consente la diffusione tramite i mass media.

I video prodotti sono stati esaminati da una Commissione costituita ad hoc e composta da un regista, esperti in comunicazione, televisione e stampa, rappresentanti del MIUR. La premiazione ufficiale dei gruppi finalisti è avvenuta nel corso dell’incontro “Europa, scuola e multimedialità. I linguaggi dell’informazione e della comunicazione nel PON Scuola” organizzato in occasione della manifestazione “Tre giorni per la scuola” tenutasi a Napoli il 6 ottobre 2005.
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